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L'insegnaniénto dell'igiene ' 
Torna suportluo avvertire — obè la 

cosa è la intuitiva — clie l'igiene do­
vrebbe essere insegnata al fanòidllo 
innanzi tutto la casa coli il precetto 
limpido, semplice e con il « fatto » che 
vale ancora di più qualsiasi, esorta­
zione. 

Purtroppo, in . moltissime famiglie, 
ancbe iti discrete coudizioni eaonomiolie 
e non priva di. una certa iibltura, l'i­
giene della casa, del bamlnno h vergo» 
gnoaamentfl tra^tcurata. Si direbbe^che' 
l'acqua — la prima e grande allealA 
della salute dell'uomo — a ttiolta gente 
ispiri uà.sacro orrore, tanto ne (a un 
uso scardo per la pulizìa del corpo. 
Molti, moltissimi faraqiio si e no un 
bagno completo una volta l'anno : si 
lavano in fretta il mattino la faocia 
(..., perché è la sola, che ai veda) e 
piÀ non dimandare. 

Se l'igiene pubblica è ancora lon­
tana dall'essere ciò che è, per esedipìó 
in Isvrzzerà,'in Olauda, in Inghilterra 
(dove ogni cittadino' « cóoviuU) » della 
sua utiUt&. la. rispetta e la fa ri­
spettare, quella privata né è lon­
tanissima. Nelle oazioDÌ nominate 
è raro trovare una casa operaia 
dove non vi sia il bagno. Noiì basta ; 
(e io parlo di cose vedute) il .tnedico 
del quartiere non aspetta — come av­
viene in Italia —• a visitare una casa 
quando all'tifflcio d'igiene siano perve-
niite .lagnanze per esalazioni fetide, per 
dispersione di liquidi, micidiali alla 
salutei (e quante malattie scoppiano 
cosi in Italia e però il medico rappre­
senta il vero soccorso di.... Pisa I), ma 
di frequente, e « non a giorni Assi » 
visita le casi! da cima a fondo, e specie 
quelle che contano maggior numero 
di inquilini, di fanciulli, di operai. 

Questo si compie nelle nazioni più 
evolute e perd conscie dell'alta e bs. 

t neflca funzione sociale dell'igiene, cbe 
deve essere eguale in oasa e fuori, 
ma scommetto che so cosi si dovesse-
fare ia Italia non pochi strillerebbero 
giungendo persiho a parlare di viola­
zioni di domicilio, come appunto ' ac-

.cadde giorni; spnQj \^, .un $4munei|o;del 
cosentino, per il fatto cti^ ,un medico 
eiitr^.Àìi unanéaWipoia .chiamatovi dal­
l'udore nauseante,, pestilensiialet che e-
manava."' ' ' ' ' 

Slamo dunque, oredo, tutti d'aiicordo 
del. riconoscere la necessità di diiTon-
dere l'educazione' dei costumi, onde 
l'igiene sia apprezzata e rispettata: 
d'accordo pure, clis per stabilirne in 
Italia l'impero beneflco, occorra co­
minci a tenere lo scettro nelle case 
(orai in ragiono dell'SS per cento, 
specie in certe regioni, non ò che una 
povera e schernita Ceaerenlola), senza 
di che il precetto del maestro in scuola 
non potrà giovare, di molto. Goal an­
cora una volta si dimostri, la verità di 
ciò che vadoda.LuDgtti&aaipredicando 
su tutti i toni, e óio.è come per i'edu-

• cazione. morale, montale e fìsica de) 
bambino tornino indispensabili quello 

' armoiiie saliilari, che uniscono famiglia 
e scuola. 
' Tuttavia, pure,premesso.codesto, e 
rilevato come l'igiene nelle case e so-
vratutto di' quelle abitate dalle classai 
più umili, sia negletta, affermo, che 
l'insegnamento della igiene nqlle scuole 
massime se sussidiato dalllazione (ba-: 
gno generale, non ammettere in classe i 
i fanciulli sudici, ecc) pnò produrre 
qualche buon frutto. 

E' fàcile, e ritengo utile, inquaiitochè 
codesto insegnamento ,noA è. ovunque 
impartito e tanto meno.accompagnato 
dall' «azione», .4» cui feci cenno, e che 
il frutto render^bbg maggiore. 

Nello stesso modo con, cuj, merco le. 
biWiotechihe scolastiche, ai fa penetrare 
nelle faiiiglie •pové'ré''(ricòfdiarào' sem­
pre Ohe l'ahalfabotism'o dà' per tutta 
Italia la percentunle' del 48,30 per 
cento e in certe regioni persino dej 
79jl8!) iin raggiò di luce educativa, 
che- dii'ada le tenebre della ignoranza 
in cui tanta gente agonizza, cosi l'in­
segnamento dell'igieile nelle scuole pri­

marie (6 s'intendo sempre sorretto 
dall'* azione ») servirebbe gradatamente 
a introdurre nelle case degli alunni il 
senso, poi il bisogno della pulizia, l'a­
more per r« acqua », ohe — dopo tutto 
— è ancora la cosà meno costosa, che 
esista in Italia. Certo le disarmonie 
igieniche (e, ahimè I quante altre in 
danno del l'anciullo) tra casa o scuola 
turberanno, indeboliranno — non di 
raiJo — questo insegnamento, ma 
« gutta cavat lapidem », e qualche vìin' 
taggio ne avr& sempre. 

Non è ia prima volta in cui i figli, 
indirettamente, insegnano cose buone, 
utili, bello ai loro genitori, e. specie a 
coloro che, giovani, uoii poterono usu­
fruire dei vantaggi della scuola pub­
blica moderna. 

A Lucerna io ho assistito, in una 
scuola di ragazzi, a una lezione d'igie­
ne. £ ' vero che là, come io tutta ia 
Svizzera tedesca o francese, quelle be­
nedette armonie educative esistono e 
sono in auge e peri quello insegna­
mento torna più prollcuo, ma ciònul-
lamono, il modo con .cui quella lezione 
ora fatta,, gli esempi pratici esposti 
dal docente dimostranti i danni, che 
derivano dall'igiene trascurata, i mezzi 
di cui dispone la scuola per tradurre 
in realtà il precetto, la scuola stessa, 
che è il mqdello d'igiene sotto ogiil 
aspetto, servono mirabilmente a infon­
dere nel fanciullo il sentimento della 
pulizia, e in guisa che egli non saprà 
più svincolarsene, qualunque sia l'arte, 
il mestiere, che farà. 

Lo ricordino i nostri educatori, e se 
ne ricordino sovratutto ' — se hanno 
tempo ! — i signori della Minerva nella 
compilazione de' Ipro programmi. 

Lino Forrlanl 

Lo sviluppò ferroviario 
la tutta l'Europa 

Cinquanta anni di lavoro ' 
Oltremodo ^interessaale, pur i con­

fronti che si possono trarre con lo svi­
luppo [dei traffici, riesco uno sguardo 
al progresso della rete lerroviaria in 
Europa negli ultimi cinquanta anni. 

Nel ISbS l'Europa con una popola­
zione totale di 278,124,000 abitanti, 
aveva 51.483 chilometri di strada fer­
rato in attivila, ossia un chilometro 
ogni .5402 abitanti, Nel 1883 il numero 
degli europei si elevò a 3.i5,104.000 e 
la lunghezza delle ferrovie a 185,442 
cbilimetri, ossia un lì:m. ogni 1812 a-
bitanti lotlae nel 1903 la popolazione 
dell'Europa sali a 436 147,000 anime 
con 318.312 km. ossìa 1 km. ogni 
1370 abitanti. La reta più fitta, rispetto 
alla popolazione è in Svezia: 1 km. 
per 401 abitanti, mentre inJSerbia ab­
biamo 1 km. ogni 4557 persone. La 
tabella seguente dà iu dettaglio l'au­
mento dei singoli paesi per ogni pe­
riodo. 

Paesi 1858 1883 1008 
Germania 11,724 36.819 58040 
Inghilterra 16.797 30.043 37.181 
Aùslria-Ongh- 4.543 20512 41605 
Belgio 1,729' 4.319 4,688 
Bulgaria 1.729 224 1.640. 
Danimarca 485 1.770 3.446 
Spagna 1.91S 9.810 14.850 
Francia S.767 29.814 48.358 
Gregia 8.767 126 1241 
Italia 1.800 9.012 16,596 
Norvegia 68 1.981 2,586 
Paesi Bassi 335 2.189 3.077 
Portogallo 137 1.520 2.783 
Kuman'a 137 1,625 3,2,10 
Russia 1.591 24,706 58.385 
Serbia 1091 245 610 
Svezia 531 0.400 13.392 
Svizzera 1.058 3 24 2.447 
Turchia 1.058 1,432 1.557 
Altri paesi 1.058 201 622 

Totali) 51.483 185.442 318.313 
Per dare una maggiore armonia e-

conomica e tecnica alle ferrovie dol-
j l'Europa centrale venne istituita, a 

I Boriino, la «Unione delle amminiittra-
zioni todescha di strade ferrate » ; ia 
quale nel 1908 contava 41 amministra-

IL DIAVOLO. ZOPPO 
di BEUTATO XT! SAOE 

zioni tedesche con 55.199 km. di fer­
rovia in ^ieno eseruizio, 20 ammini­
strazioni austro-ungariche con 39 339 
km., 5 amministrazioni neerlaudesi o 
lussemburghesi con 330.5 k'n. o tro 
amministrazioni rumeue con 3030 km 
In tutto 09 amministrazioni e 101 473 
km. di lineo. 

Questa Unione non è che una spa«ìd 
di Congresso paruianeute ch^ si oc 
cupa solo di questioni tecniche, e com­
merciati comuni a tutte le ammini-
alrazioui: ma casa viénis a creare un 
legame paorale che vincola là singole 
amministrazioni tra loro. 

L'unione rappresenta quasi un torzo 
di tutto le ferrovie d'Eliiropà. 

L'esercizio ferroviario di Stato l'u tia-
guito da tutti 1. paesji [l'Esropa ad ec­
cezione della .Spagna e,. dell'Inghilterra. 
I sei grandi Staii H'ÈuVòpà- hanno au­
mentato lo loro strade ferrate in eser­
cizio di 105 014 km. tra il 1853 od 
il 1883 e di 1.00.328 km. tra il 1883 
ed il 1908. ossia del 790(0 '>3 primo 
perioda e d^irsSOfO net secondo. 

Ai principio del 1008 l'insieme del-
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vitalizia, dagli altri. Le civette ŝ  ras-
Bomiglian'o tutte I. Per appagar codesta, 
frinì,.gli. uomini possono spendere e 
spandere, ridursi al verde, che; ph 
saranno sempre aniati alla stessa; ma-: 
niera ; chi paga, lo ,sàrà ognora come 
dalla .maggior parto delle donne si 
suole àinarij.il marito; la è liua re­
gola infallibile dame stabilita'.negli 
amorosi' intrighi.',. Ma lasciamo che 
questi signori si godano quei piaceri 
che' pagar'òno si cari, nel mentre che 
i loro servitori, che atanno aspettan­
doli sulla strada,' si consolano già nella 
dolce speranza di poterli godere gratis 
alla lor volta: 

— Ili grazia — iatwrupilf ,Dpj) 
Leandro Peres -^ spiégjiirii 'un"aitilo' 

quadro òhe si offre in. questo punto 
ai miei sguardi. Tutti sono ancora 
alzati ih questo palazzo a, sinistra. 
Perchè gli uni si sganasciano dalle risa 
e gli altri ballano'^ M> par cbe si.ce­
lebri una festa. 

— Si festeggiano delle, nozze — disse 
lo Zoppo — tutti i. sèrvi fin baldoriai 
e son tre giorni che ih questa stessa 
casa regnava la più profonda costerna­
zione. Voglio narrarvi questa storia; ò 
un po' lunghetta, a dir vero, ma forse 
non vi annoierà. 

£ subito si decise a raccontare. 
Altieri dal o.onte di Belllor . J 

e di EleoRora di Gespedes. 
• ~ La corte di Madrid noverava 

1« linea osercitatn noi sol grandi pae­
si europei presentava uno sviluppo' di 
200,163 km., e cioè dell'«2 0(0 ili con­
fronto dei 318.312 km l'ormaDli la re­
ta totale delle ferrovie europee: ad 6 in­
teressante far notare cbo quovta per­
centuale corrisponde osattamènte con 
Q\IÙ\\A dell'aumento avutosi tra il 1883 
ed il 1908. 

E' sposso domandato quale >:ifra ha 
raggiunta la spesa por l'impianto di 
questa immensa strisoia di ferro che 
rappresenta circa 8 voltala eircoala-
ronza equatoriale. Dopo pazionti ricer­
che si è arrivali a dei risultati abba­
stanza precisi. 

Noi 190G si calcolò che il costo di 
km. 280.970 di fert'ovie'non fossa infe­
riore a VÒ2 miliardi e 817 milioni. Il 
costo medio sarebbe stato di 366 17;ì 

I franchi per chilometro. 
Secondo un calcolo più receotoŷ  le 

spese di eostruzione dello reti europ o 
venlvant) a costare, nel 1907, 430.000 
franchi per chilometro, il che costitui­
rebbe un capitale di circa 130 miliardi. 

Séih^zixl'tètef/i'afico del " Paese 

Il conflitto 
fra Spagna e Tatìcano 

Sansebasliano, 31 — ( Stefani ) — 
L'ambasciatore di Spagna presso il 
Vaticano verrà a canferire col presi­
dente del Consiglio dopo cbe avrà cou-

' segnato alla Santa Sedo la risposta del 
governo spagnolo che gii fu inviata 

|oggi in risposta alla ultima nota di 
' protesta del Vaticano. 

i la tragedie deliit lotta di razza 
3 biancitl e IO negri uccisi 

Houston {Texas) Si — {Stefani) — 
Ad .î hucum è sorta tra bianchì e ne-

ig)'i una rissa degenerata in sommossa, 
t re bianchi furono feriti e dieci negri 
uccisi. 

(josas de Bspaiia 
Madrid, 3i {Stefani) — Nel pome-

Iriggio il ministro dell'interno rese conto 
;della situazione di Bilbao che ó assai 
soddisfacente, malgrado l'attitudine 
dui rivoluzionari. 11 ministro spet-a se-
cijudo. la informazioni della autorità 
locali cbe lo sciopero dei minatori vol­
ga presto al fine. Terminato il Consi­
glio venne comunicato ai giornalisti 
la nota dicente testualmente die il 
presidente del Consiglio informò i nìi-
nislri dei termini della nota telegrafata 
in risposta airuiUma nota trasmessagli 
dii Vaticano. Questo, ritenendo indi­

spensabile pel proseguimento della trat­
tative coi governo spagniiolo l'abroga­
zione di tulle, le disposizioni relativo 
alle questioni religioso, dopo esaminato 
attentamente e criticato razionalmonta 
che non vi è luogo a siffatta imposi­
zione 'si' Htenna dal'gabinetto di dover 
declinare ogni responsabiiiià par la 
situazione creata da ragióni affatto 
personali della S. Se le, ragioni gche 
resero inefficaci finora proposto con­
cilianti del governo Spagnolo. CanaU'jas 
ha dichiarato che avendo riconosciuto 
pr|yi di successo tutti i mezzi in-suo 
potere per ottenere un accordo sulla 
riduzioni degli ordini od istituii relt-
giosi," dichiarò cbo non si sottrarrà ai 
suoi doveri, di roiuistro degli esteri; 

L'Italia e i suoi progressi 

in una rivista tedesca 
Berlino ?7 — (Strfani) — Nord-

doutsche nplla sua rivista settiina-
nalq scrive come la Nazione, italiana 
ricordò noi giorni scòfsi con profondo 
dolore l'atto iniquo poi quale,re Um­
berto trovò la raorlH. L'Italia può 
trovare . lenimento al siio; dolore ool-
tantò nollà constatazione che gli ultimi 
dieci anni nou passarono senza serio 
lavoro nello indirizzo materiale o ma. 
rale del paese, sotto la saggia guida 
di re Vittoria Emarluela. La terza na­
zione italiana si eleva verso una mola 
sempre più alla o degna di coloro che 
la resero una. 

L'anima deii' irredentismo friulano 
AKTOKIO ANDKEUZZI 

Antonio Andreuzzi, il patriota san-
danielese entrò giovinaa partecipare dei 
forti sentimenti che nella sua età ani­
marono i migliori uomini d'Italia. 

Si laureò iu chirurgia e divenne il 
medico dei poveri. Asciugò lacrime, 
strappò alla morte giovani esistenze e 
nelle caso misere, nei tuguri delia fame. 
Egli parlò di pace, di fratellanza, di 
libertà. La sua ara una santa mìssìoua. 
' Come non amarlo i Come non ascol­
tarlo ? 
• Ed ecco dunque una fitta schiera di 
buoni montanari a lui stretti, uniti 
eotto una sola bandiera, sotto un solo 
patto: il giuramento della Giovane 
Italia aveva ormai fatto palpitare 
quei cuori generosi. 

E vediamo questi b.ftjdi giovani pronti 
al grido che Antonio ' Andr'eùzzi lan­
ciava nel IS-ia,: «Fratelli, tccg il mo­
mento di agire I L'Italia' 'ha'scossQ là 
sue catene, l'ora della liberazione ò 
suonata ! » 

Nella difesa della linea del Taglia-
moiito con Girolamo Lamaruiora, nella 
difesa dèi Cadore con Fortunato Calvi, 
il futuro Eroe del Dodismala si rivelò 
in tutta la sua grandezza. 

fra' suoi più magnifici e grandi signori 
il conte di Balflor, innamorato alla fol­
lia della giovane Eleonora di Gespcdes. 
Non disegnava di. sposarla, chà ia fi­
glia di Un semplice gentiluomo non 
era, a parer suo, degna di unirsi a 
lui : voleva solo farne una amica. 

. « Ovunque ella andasse, era da lui 
seguita, e non lasciava intentato alcun 
mezzo di farlo intendere l'amore che 
lo struggeva : ma una vecchia, accorta 
quanto esser io sogliono codesta vec­
chio governanti, era sempre ai fianchi 
della fanciulla ; per cui non poteva il 
C nta né scriverle, né parlarle. Maledi­
ceva il suo cuore la vigile Marcella, 
che tale era il nome delia governante, 
e si accresceva intanto la passione ccl 
crescere degli ostacoli, e pensava e 
ripensava ognora per trovare il modo 
d'ingannar l'odiatissimo Argo che aveva 

I in ciiitodià' la dilètta sua lòj 

Occorreva agire. Il grido o'ie erom 
peva dai petti degli italiani si riper-
cuotova la su, tra quei monti, ove il 
sentimento deir2.mor di patria era ve­
ramente nutrito. Giuseppe Mazzini lo 
chiamò fratello e Io ebbe oou lui nella 
cospirazioni dal 53. 

Antonio Audreuzzi prose, poi parte 
alla campagna del 59 e quando nel 
febbraio del 64 li « Comitato d'azione 
veneto» pubblicò il Itero proclama 
che invitava i veneti ed i trentini alla 
riscossa, i<)gii raccolse i valorosi pJi-
triotti friulani : non Oiiodrrava che l'ul­
timo, disperalo appallo.,,. 

Ed intanto lavorava istancabilmante: 
prendeva parte alle riunioni clic si te­
nevano in Padova alla presenza dei 
colonellì garibaldini Guerzoui e Ciiiassi; 
presiedeva le .sedule del Comitato di 
Villaiiuova ; si teneva in continua re­
laziono con Garibaldi a con Mazzini i 
quali gli furono larghi di saggi am-
maesti'amenti, di parola d'all'iUlo e di 
lusinghiere manifestazinni di slima 
profonda. « So ciò che volete o ciò che 
potate - gli scriveva noi63 Giuseppa .Maz­
zini - Vi mando dunque una parola di 
lode fraterna ed una di conforto». 

4 La gentile Eleonora, ch'arasi itc-
qorla delle premuro del C'inlo, non 
seppe serbarsi indifTerente, e dio ali­
mento in cuora ad un amore cbe a 
poco a poco si fé' gigante. Lo mio 
solite toutazloni però non le servivano 
di esca, perchè..il,.oiago che mi teneva 
prigione, m'impediva l'esercizio, di 
mie funzioni; ma là natura bastò da 
se soia Essa non è meno pericolosa 
di ma; chò b^vvi una sola diìferanza 
fra noi, eJ è : ch'essa corrompe i cuori 
un po' por volta, montr' io li seduco 
in un ballar d'occhio. 

« dtavan- cosi le cose, quando un 
mattino Eleonora o la sua indivisibile 
goveriianio, iocoutrarnno, andando in 
chiesa, una vecchia che teneva fra le 
mani una delle più grosse corone cbe 
fabbricasse mai l'ipocrisia. Le ' si av­
vicinò salutandole con bocca sorridente, 
volgendo la parola alla governante; 

. I moti del 64 lo ebbero-in tutta ia 
sua fierezza, iit'tutta la sua'grndèzza, 

Il 15 ottobre 1864 a Navaros, in 
una breve ritiniona a cui prèsero parto 
Marciano Ciotti, Oiaflomo . Giordani, 
Silvio Audreuzzi, Francesco Tolazii ed 
altri cospiratori, Autonio; Aiidreuzgi 
espòse coraplatamenie il piano dell'in* 
surrezione .comunicando anche.gU jn-
coraggiacnenti di Mazzini e di Oari-
baldi ;.da Conegliano doveva - pariirt 
la' banda di Inoòcenta PiUoni.Jortddi 
ciriia 100 uomini, la quale dovevasi u-
niràl nel Cadore all'altra che il Ferrucci 
stava raccogliendo ; lo due bande riu­
nita dovevano marciare alla volta dì 
Beljuno par attaccarvi ìa truppa. 

Dal Friuli dovevano, partire due 
bande; una Ja Navaroos fìapitanata 
dal Tolazzi, l'allra da San Daniele..co­
mandata dal Cella, per dirigersi »er»o 
Ospadalatto.. 

Conforme alle islruzloai di Garibaldi, 
gli insorti dovevano attaccare la truppa 
e poi ritirarsi sui monti. 

A Spilimbergo infatti la prima im­
presa della banda Tolazzi, ivi giunta 
nella mattina del 16 ottobre, fu quella 
di disarmare la gendarmeria. Ripreso, 
il cammino, sùila strada di Tramonti 
di sopra, la stessa disarmò ia gendar­
meria di Mauiago e sostò, por poco a 
Nàvarons, ove Antonio Ahdrèuz'zl at-r 
tendeva per mettersi alla tosta dèi suoi' 
Adi. 

Ma purtroppo i generosi montanari 
s! avventuravano ad un'ardua ìm'prés». 
cha non avrebbe subito dato lóro là-
soddisfazione della battaglia decisiva:' 
marcie lunghe, contrattempi impr'èvisji 
sorprese inaspettate, facevano ' trattò" 
tratto cambiare il pianò stabilito. £ 
ja fame, ed i patimenti e le privazioni, 
indussero gli stessi capi a consigliar© 
i buoni militi a rllornara alle loro casa. 

lilmasero in sedici. 
11 15 novembre quei pochi valorosi 

armati di sette carabine e di tfé facili 
tannerò franta a Monte Castello ' alla , 
gendarmeria austriaca. Poi circondati 
da Ojjai parte, costretti a raarcifiriì sotto 
continue pioggic, sprovvisti di muni­
zioni e di viveri, col venerando, An-
dreuzzi.già cadente, dalla stanchézza e 
dagli acciacchi, deoiaaro di sciogliéca.. 
la ban,Ja' « Il distacco da quell'uomo . 
cha per noi era la personificazione 
della convinziono e del sacrifizio — 
cosi scrive Marziano Ciotti — di quei- • 
l'uomo che, più elio un aHoltuoso com­
pagno d'armi, araci un padre, fu com­
movente, sublime. Ci gettammo fra. le., 
sue braccia, e sulle nostre facce ab­
bronzato dal sole e dalla fatiche scor-
revauo le lagrima, 

Mentre Antonio An îreuzzi costretto a 
lasciar partire i nubili compagni re. 
stava Ira guai monti a meditata nuove 
insurrezioni, rAustriaJdichiarava ilCoii-
siglio statario e traeva in arresto, fra 
tanti altri anche la maglia e la figlie 
di Andreuzzi. 

In mezzo a tanta barbarie una lu­
rida figura di sanfedista, il canonico 
Elti disse che « l'.^ustria aveva pur­
gato il paese ». 

Ma se ia anime nera consumavano 
i loro doiitli di spionaggio, non s'ar­
restavano la coscienza ed il cuora del. 
popolo ! 

Dopo alcuni giorni, Antonio. An­
dreuzzi potò salvarsi, fuggendo con un 
abito da proto !' 

Giusieppe Garilialiii cosi gli sorivava : 
« Coro Anilrcmzi, 

« Godo moltissimo nel leggera . le : 
vostre buone nuova — sono grato a 
Caldesi ed a tutti i buoni amici, di 
quanto hanno fatto par voi. Voglio . 
sperare, e ve l'auguro di cuore, che 
tutta la vostra martire famiglia possa 
riconttiungersi a voi, come spariamo 
cha 'Venezia e Koma si congiungaranno 
airilalia. 

« erodetemi con affetto 
Giuseppe Garibaldi >. 

Il voto doirii!roe f'ii esaudito ; dopo : 
solTorenza indescrivibili la figlie o la 
moglie vennero liberate. 

Àncora troviamo il venerando pa-
triotta al Congresso di Stradella par 

— Vi conservi il Cielo ! 
«A cui Marcella rispose;. 
« — La pace sia con voi ! 
« — So la domanda ò lecita, siete 

voi la signora Marcella, la casta ve­
dova del signor Martino Kosotta 'f 

< La governante rispose di si. 
« — Vi trovo dunque molto a pro­

posito per dirvi cha in casa ho un 
vecchio parante che desidera parlarvi. 
Giunse di Fiandra or sono pochi.., 
giorni ; egli ha ccmosciuto molto, moi-, 
tissimo vostro marito; ed ha a confi­
darvi cosa della massima importanza. 
Saria venuto a casa vostra sa non 
fosso caduta ammalato, e non si trovasse 
in oggi agli estremi di sua vita, Com­
piacetevi duiique, abito a due passi di 
qui, compiacetevi di seguirmi, 

«Titubava la governante, donna di 
spirito e prudente, temendo di por 

Continua 
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la liberazione del Venato, a RacoODlai 
per esporre a Vittorio Hmanuelo la 
volontà dei cittadini veneti con Oari-
baldi, nel OS, capitano medico. 

E negli ultimi anni di vita sempre 
con la fede incrollabile, col cuore eter­
namente giovane, con la bontà cbe di 
lui faceva il vero apostolo, lo vediamo 
ancora coma nei suoi primi giorni di 
vita cittadina, tra i poveri a portare 
la parola di conforto, il raggio di spe-

iiauMiiiajNwiuiiiMiiuuiMjiiMiiniiiMiiiiimmiiiiiiii UIIIUJIIIWI 
ranza, la forza di perseverare e di 
lottare per nuovi trionQ, per nuove e 
pit'i sante conquisto. Nelle lotte civili 
ancora portò il contributo della sua ca­
pacità, della sua interezza, della sua 
bontà. Ed è morto a 70 anni, tran* 
quillo, come muoiono gli eroi-; senza 
rimpian£e1>e una glovinezea deposta 
sull'altare della patria augurando ai 
Agli nuove aurore e non inai tristi 
tramonti. 

"ÌL~PiSE8E gìòraalc del mattin 

CJronaca del Friuli 
, ] Canoorao a promi 

nel GBiniinl pallagrogeni della Pravlncla 
La Commissione Pellagrologica, allo 

scopo di ottenere un miglioramento 
nei locali che sono adibiti alla conaer-
vazioue del granoturco e dei suoi de­
rivati adlle case coloniche, in applica-
z oni alla legge 31 luglio lOOS, ha 
deliberato di aprire anche nel correuto 
anao un Concorso a premi in tutti i 
Comuni -pellagrogeni della Provincia, 
tì<a I proprietari di campagna che nei 
1909 e nel 1910 con nuovi fabbricanti 
di abitazione rurale, o con opportuni 
riatti a quelli già esistenti, abbiamo 
portato in modo notevole o duraturo, 

' mìgUoramenti alle condizioni igieni cho 
degli ambienti e piiii speclalraonte d( 
quelli destinati alla conservazione del 
granoturco^ dei suoi derivati. 

A questo concorsa sono . assegnati' 
diplomi di benemerenza e premi da L 
260 e da L. 50. • 

1. Le domande d'iscrizione al Con­
corso dovranno essere trasmesse alla 
Commissiono Peliagrologicai P.'ovinciale 
in Udine, entro il mese di settembre 
1910,- -
' 3 I concorrenti dovranno - unire alla 

doìnanda una relazione dei lavori pei 
quali intendono di partecipare al Con­
corso. 

3 La Commissione, ove lo credesse 
necessario, provvedere alla veriUca dei 
lavori esegoitì,' 

4'Gnti'o il primo trimestre dell'an­
no .1911 la Commissione procederà alla 
assegnazione dei premi. 
' La Commissione Pellagrologica Pro-

vinoiald terrà in speciale considera­
zione quelle costruzioni rurali che ri­
spondono alle nórme consigliate agii 
agricoltori nei concorsi precedenti a 
che'pei* opportunità si riproducono: 

li piatto terrena dovrà eiìsere bene 
elevata sul suolo,- tanto più nello lo­
calità basse e nelle plaghe umide. 

I muri dovranno risultare SAni o 
perfettamente asciutti, dò che si otterrà 
con buone fondazioni, con la scelta del 
inaterìalì b con'la regolare confezione 
delle malte ; in casi speciali applicando 
dagli strati isolatori di sostanze ìdro-
lughe. 

La cucina dovrà essere situata in 
buona posizione, preferibilmente a mez­
zodì, ben ventilata ed Illuminata, col 
secchiaio possibilmente piisto in altro 
am^bìento e costruito con cura, onde 
evitare spandimeuti d'acqua nei muri 
e assorbimenti nel suolo ; dovrà essere 
pavimentata con materiale laterizio o 
io-getto di Portland. 

II focolaio sarà opportuno che resti 
separato, per modo da costituire un 
ambiente ben riscaldato e ventilato pel 
soggiorno della famiglia nella stugiono 
invernale, e cbe potrebbe anche pre­
starsi all'asciugamento del grano. 

Le camere da letto dovranno essere 
collocate nel primo piano ed avere di­
mensioni tali cbe la cubaturix di cia­
scuna non sia minore di me. 60 con 
lo finestre disposte in nio:lo da otta-
nere una buona'ventila;tiona. Dovranno 
avere pavimento di legno boa costruito, 
le pareti e il soffitto a intonaco liscio 
con imbiancatura. 

Il granaio dovrà essere situato nella 
parte pìiì alta della casa, con buon 
pavimento di legno, con molte finestre 
situate a riscontro, e con fori al piano 
de! suolo, puro a riscontro, onde otte­
nere una perfetta ventilazione atta alla 
buona'conservazione del cereale de­
positato. Sarà conveniente costruire 
noi granai jalcunì camini che all'eve­
nienza serviranno a sollecitare l'éssic-
oameato in\ mais sa raccoUo non per­
fettamente asciutto. 

Nella determinazione della gradua­
toria la Commissione terrà calcola 
oltreché dalle condizioni delle case co­
loniche anche di quelle dèlie adiacenze 
cortili, stalle, concimaie, pozzi, porcili, 
latrine ecc. 

D à P o r i i o n o n a 

ERRORE DEI BIORNALI 
La pretesa Aggressione 

del Direttore del Cotonificio Amniann 
11 « Gtazzottino j riportandosi al « Cro­

llato » fli riBiillnro nella con'lspouden-^a 
dol 30 corr. un'aggressione da parte degli 
operai del Cotoniftoio ..immunn mentre le 
coao stanno in altro ordino di fatti e di 
persone : . 

Uooo il (atto ;• 
Al o o t o u l H e l o A'eneie, <ll ' i ' o f r e 

Una dieoina di giorni Sh il capo-sala 
Arman (da non oofonderai oon Ammann), 
iuui'6 solito, stava porcMiotendo im ragaa-
getto di 13 anni, per ipialoko scappala, 
ed alle strida di questo il ĵ l'A-anetio Raga-
gnin di M anni si .scostava dal suo posto 
e s'avvicinava ai due dìsgraKÌati per la so­
lita curiositi. 

Î on l'avesse mai fatto I 

L'Atmann lo presa par lo stomaco « -con la 
^frusta lo percosae, 

Il Bagagnin gridò, domandò pietà, ma, 
vista l'irrefrenabile ira dell'Armali, pensò 
alla difesa e gettò al suo cosacco un pe».o 
di ferro olio gli ospitava fra le mani. 

Per oaso 11 farro colpi l'Armonn sullo 
testa producendo una non grave ferita 
dalla quale sgorgò sangue. 
- Il fatto passò a oonoacenau ^dell'autorltll 
superiore doll'opilloio, poro non sì sa sotto 
qual versione. 

l iu «entenir.» 
Le bussa da parte dell'Armante la di­

lesa del ragazzo furono sanzionatodall'Aii-
toritil superiore del Cotoniftoio VonBv'.iBno 
semplicemente cosi ; 

t . Multa al tiapo-siìla Arman ; 
2. Espulsione dall'opiollleio del ragazzo 

Kagagnin. 
GoRa d i cewi tna g l i o p o r a l 

Una sentenza cosi aspra pel Kagagnin 
ed in relazione mite per il capo-sala Ar­
man, mise il mancontento fra tutti gli 
operai tanto piò che verso l'Arman nu­
trono poche s'impatie per il suo tratbi-
mento, e cosi decisero di mandate una do 
legazione al Direttore teonioo perrlportafe 
le loro lamentazioni. 

liB p r e t e s a ag(i;>'CK<ii<">e 
I delegati degli operai l'altro giorno an­

darono dal Direttore teonico e fecero le 
loro rimostranze sul fatto e sulla sentenza, 
ma 11 Direttore non volle appolli alla de­
cisione (Cassazione Unioa) ed anziché dare 
ascolta agli operai, abbandonò l'UfUoio ed 
usci lasciandoli...con quel gusto... fr(i'un' 
» tira-mola t 

V a r i e 
A Pordenone non ti parla ohe di voli 

Un po' di cannani sono di (lassaggio 
anche per di qui, direi quasi come negli 
anni acorsi, che vanno ai tiri di Spilim-
bergo, ma il bello sia in questo : Una 
volta si dictiva ; * Z-3 de passalo l'arti­
glieria ». 

'̂Oggl invece : « (ìavemo de passalo l'ar­
tiglieria volante I 
Anohe per le oasse da morto 

le raooomandazlfliil politlohe 
Qiorni or sono cessava di vivere al no­

stro Ospedale una persona di altro paese 
e per raucoman-Jazione del sacerdote di 
quel paoBO fu, da iinJ dei parenti, ordinata 
la cassa ad uno dot mostiere ma di quel 
colore. 
• In ijai'i teuipo un altro paronto ordinava 
la cassa ad un falegname il quale, piò 
lesto, la portava all'Ospedale. 11 raccoman­
dato ebbe quindi la disgrazia di doversi 
teuero In cassa boU'o fatta, ohe dato il 
fro^iosso odierno, oon qualche pifl forte 
raccomandazione, porteril al di là qualche 
altro felice abitator d'olimpo. 

Da Latlaana 
Orario del servizio automobilistico 

tra Latisana e Ugnano 
al — l'abbliehiamo per comodità dei 

gitanti 0 villeggianti ohe si recano a Li-
gnauo l'oraria-del servi-iio automobilistioo 
Latisana - Bagni di Ligimno e viceversa ; 

Corsa obbligatoria partenza Latisana 
9 1̂ 2 arrivo a Liguano 10 1|4;, 

Idem part. Lignano 10 1̂ 2 arrivo a 
Latisana 11 li4. 

Idem Latisana 13 arr. Tiignnno 13 S[l, 
Idem. Lignano 17 arrivo Latisana 17 %\i. 
Corsa facoltativa part. IMlsaaa 18 arr. 

Lignano 18 3|4. 
idem Lignano 19 1)2 arr. Latisana 20 t[ l . 
Iia domenica e giorni festivi sarà una 

corsa facoltativa da Latisana per Lignano 
alle ti ant. 

Ls partenze da Latisana sono dalla 
Piazza XX Settembre (Caffo Centrale) e a 
Lignano dal piazzale dei Bagni. 

.Prezzo L, 2 por corsa, ragazzi fino a 5 
anni L. 1.50. Il bagaglio paghei'à secondo 
il poso ed il volume. 

I biglietti a Latisana ai acquistano al 
Caffè C'entrale a Lignano ol Restaurant 
alla Terrazza. 

Da San Oanlaia 
LA BRILLANTE FESTA MILITARE 

i^P&r telfifeno in data 31 we 'II) 
Riusoitisaima la festa militare d'oggi 

data dalla Brigata Roma ohe tra pochi 
giorni lasoierà la nostra ridente cittadina. 

L'ampia piazza del mercato era tutta 
addobbata con grazia o profusione di ban­
diere, di festonî  di palloni, tòìgoreggianle 
di magnlfìohe toiUttes estivo e preiientava 
un colpo d'occhio superbo. 

La corsa, nei sacchi, la ouocagna, le ta­
rantelle, il gioco della pignatta, i cento-
altri divertimenti preparati per l'ocoasieu 

fecero pas.sar6 ai nnmcicsi forestieri qui 
convenuti una giornata dì allegria festevole 
e cpcnsiorata. 

CU esercizi di equitazione riuscirono 
oltre ogni dire IjrlUanti ; il terzo squa­
drone del Heggimento Vicenza ed il 14.» 
dell'attiglieriai a cavallo si fecero entu­
siasticamente applaudire nel salto delle 
siepi, e nelle córse oon ostacoli. 

Ji'rattantu la banda dol..79.o fanteria e 
deU'SO.o svoteera ciascuna a patte mi bel 
programma mnsioale. 

À sera il giardin<i fu illuminato a giorno 
con lampade ad arco, lampadine elettriche 
multicolori, palloncini alla veneziana, 
mentre le bande suddette, riunite, esegui­
rono un programma .musicate vario e scel­
tissimo tra gli applausi continui del pnh-
blioo, 

Su apposita piattaforma poi una'distinta 
orct|e3tra suonò i migliori pózzi per una 
f''sta da ballo militare, ohe fu sempre aril-
matisslma. 

Contemporaneamente, a cura del Comune, 
veniva allestito un festino di famiglia per 
i signori nflloiall, pure rÌLSoito superha-
luento, in un salone delle scuole romunali. 

Da Dividala 
L'arclveccovo a Cividale 

31 — Col trooo delle 14 fi giunto qui 
l'oroivesoovo MoitB. Rossi venuto, crediamo 
per fare una visita a 8. Pietro. Fu osse­
quiato alla stazione dal vigile Tomasini, 
uuioo ohe facesse gli onori di casa {petohè 
unico prosante all'arrivo. 

Educatorio quotidiano autunnale 
31.— Il Patronato iSooloatìoo rende noto 

ohe a meglio raggiungere i Bui ohe si pro­
pone, aprirà.» partire dol l.o di agosto 
p, V. nn educatorio quotidiano, rispon­
dente più direttamente ed efttoaoemerite ai 
bisogni fisici ed intellettuali dei giovanetti 
ai quali intendesi recar giovamento, Men-
tr'esao, infatti, servirà a rinforzare il corpo 
mediante ginoohi, esercizi ginnastici e pas­
seggiate ed a rlci'earo lo spirito por via 
dello studio distribuito in equa misura, 
del lavoro manna o di altre occupazioni 
piacevoli, varrà a rifornice i fanciulli della 
necessaria energia per alfrontare le fatiche 
dello studio piìl intenso nel riaprirsi delle 
sonolo. Da ciò si comprendo, come, grazio 
a questo indovinato regime educativo, non 
pochi saranno i vantaggi olio gli alunni 
risentiranno, in ispeoio coloro i quali, 
talliti nelle prove himcstrall o finali, sarà 
giocoforza si presentino agli esami di pro­
mozione In autunno. 

L'orario dell'EducMorio è lìssato dalle 
8.30 alle ll.bO e dalle 14 allo 17,30 di 
tntti i giorni feriali. ' 

L'altare della soionza vuole il suo olo-
oansto. I feriti si succedono ai morti e 
quando il nostro entusiasmo ha raggiunto 
it colmo, quando oi crediamo padroni in 
questo elemento infido, inospitalo tinora 
all'uomo, ipiando csiamo gridare al trionfo 
una catastrofe ci ripiomba nell'incertezze, 
ci abbatto, ol fa fremere di terrore. 

Eppure lioml nuovi si aggiun^no ogai 
giorno agli aviatori già noti ; il coraggio e 
la temerità dell'aviatore superano il corag­
gio e la temerità di ogni altro cultore di 
sport. 

I Lancia, i Nazzaro, i Ttièry hanno, su­
scitato la nostra ammirazione pel sangue 
fredda e l'ardimento con oui lanciavano 
l'automobile alle pia pazzo. velooilÀ, Ma in 
fondo là si vedeva la lotta per il. trionfo 
di una macchini) piil cho per tinello del-
l'autoinubile : il mandatario di una casa, 
legato a questa Intimamente, colla sua va­
lentia 0 coraggio ci entusiasmava nel mo­
mento della lotta, ma non giungeva ad ìm-
porci la sua personalitit come oggi ce lu 
impongono i Latham, i Ourtiss, i Blèriot, 
i Faulhan, i Aforane o oento, cento altri 
che ogni d[ si affermano con nuovi ardi­
menti e nnov! trionll. . 

Essi sanno, e lo morti ohe si susseguono 
spoyCutosamonto non lasciano il dul|l|iio, 
ohe l'uomo col suo apiiarecohio « oon tutto 
la suo qualità di forza, di coraggio' e di 
carattere ancora non ò padrone assolato 
dello spazio : sanno che l'impero dell'aria 
nasconde ancora ì suoi tradimenti e li ri­
serva per quando il conquistatore crede di 
essete ormai il dominatore dol nuovo re­
gno ; oppuro salgono, sfilano il pericolo 
sempre più tenaoi, forti, tsanquiUi... 

1 l'aeroplano devo trionfare: è troppo am­
pia 0 sconfinata la via ohe gli schiudo da­
vanti. 

Quando un anno fa Blòriot, dopo nn 
tentativo disgraziato di Litham, compiva 
il passaggio della Jilanioa, tutto il mondo 
8i ooramosso : non era tanto il lungo por-
corso, nò la vittoria sugli elementi più in­
fidi, nò il volo sul mare ohe ci colpiva, 
quanto il pensiero che all'infiiori di ogni 
legge, l'uomo coi suo nuovo' apparecchio 
entrava In nn imporo fotte e difeso, e bi 
sarebbe entrato volendo un giorno con i 
suoi mezzi di offesa..., Nuovi orizzonti ri 
apriva l'aeroplano e il nostro spirita si o-
saltava pensando a ciò che la macchina 
avrebbe potuto fare in tempo di guerra.' 

Cltimamente a questo proposito il colon­
nello Gstienno, direttore della stabilimento 
militare dì aviazione a Yinoennes, ebbe 
l'idea di simulate un combattimento aereo. 
Sapendo ohe olouiii aviatori dovevano tor­
nare da Reims aìHounnoion, egli telegrafò 
al campo militare di aviazione a Mourinelon 
dicendo che si dovova arrestare la marcia 
agli aeroplani provenienti da ' BSthon , 
Siiìiito i tenenti Clavenat e Cronier, armati 

Ci compiacciamo di apprendere che 
il Patronato Scolastico di Cividale 
estenda la sua funzione 'educativa an­
che nei giorni di domeMca, in contrap­
posto all' istituto di cui mediante una 
lotteria si gettano di questi giorni le 
basi. 

Abbiamo letto anche noi gli elenchi 
degli (iblatori che hanno risposto alle 
sollecitazioni del comitato che si i^ 
fatto promotore di un istituto per Ci­
vidale superfluo, e ci siamo meravi­
gliati di trovarvi nomi di persone che 
si avrebbe ragione di credere e 
dì desiderare ' che fossero aliene 
dall' incoraggiare istituti confesio-
uali la cui opera non tende già 
come a primo scopo all'educazione 
del popolo, ma a perpetuare uno 
stato d'animo di assopimento al­
le idee di libertà e di ' costrizione 
del pensiero, costrizione che un re­
cente yoto — a grande maggioranza 
-- della Camera ha solennementa con­
dannato. 

Fra i nomi degli oblatori notiamo 
anche quello dell'on. Morpurgo. Como 
il deputato di Cividale può conciliare 
il suo voto recente con Toblazìane 
fatta a favore di un iatitnto aperta­
mente confessiutiale ? 

(Note delia, Red.) 

Gli Spottts 
La corsa ciclìstica di Cividale 

31, Oggi Cividale, tra gli altri iesteg-
gìamenti olio eijbero esito magnifico, ci fu 
anche una corsa su strada per un percorso 
di 25 km. 

I partenti furono 24, durante tutta la 
COI sa il bravo Fltmenegildo Semlntendi su 
Celina battè strada e già stava per rag­
giungere il traguarda, incontrastatamente 
primo, quando gli usci la catena e fu ob­
bligato a fermarsi. 

Intanto fu sorpassato da Verona e Sor-
nagiotto che furono primo o secondo. 

Le ardite prove 
degli avviatori 

L'aviazione è entrata in questi ultimi 
mesi noi suo periodo più acuto. 

II suooedetsi dei cironiti, i viochi premi, 
i concorsi alle più difficili provo, hanno 
svegliato in un'accolta di uomini intelligenti 
intrepidi e for̂ e temerari; una febbre di 
conquista e dì gloria cìie li spìnge ai più, 
pazzi ardimenti. Ita purtroppo accanto alla 
cronaca dì trionfi inaspettati ogni giorno 
dobbiamo registrare collo sfacelo di una 
macchina la morte orriblla del suo pilota. 
. In tre anni dodici aviatori sono scom­

parsi e Ira quésti Dolngrange, Lo Blon, 
Miolieliu, li'jbl, Wachter, Kinet, Holls in 
in questi ultimi meî i, mentre molti sono 

.caduti, hanno avuto l'apparecchiò, sfasciato 
si Bono feriti piiv o meno graveinento e 
solo per fortuna o robustezza fisica sono 
sopravissuti. 

ili un fucile a tiro rapido e di peso minimo 
quale sarà usato nelle future battaglie aeree, 
itt'mtarono su un Pai-man e mossero cóntro 
il nemico : di li a poco ginnsoto in vista di 
un monoplano e un biplano. Ben ^presta 
quest'ultimo venne posto fuori combatti­
mento dai tiri del fucile, mentre il mono-
piatto, più vblooe, sfuggi agli attacchi. Im­
mediatamente i due ufficiali si diressero 
al campo di Bètheily per oeroar aiuto : il 
Il monoplano dì Libouchèresi ani a loro, 
ai innalzò sopra-il Fatman ohe volava vi­
cino a terra, e, l'inseguimento iacominoiò. 
Poi il ffarmin ebbe itn'avkria ' e: dovette 
fermarsi mentre Labonchòre potè' l'aggiun­
gerà il biplano ohe già prima era stato vinto 
daiduetenenti. • • , , . . 

•una manovra, dunque, di indiscutibile 
intsresso, la quale è un segno sicuro del 
rapido" progresso dell'aviazione.. 

Noi non sappiamo, né osiamo dire ohe 
CÒSI oì.darà lìom'ani l'aeroplano, ma con­
statiamo ohe esso ò entrato ogji in uh pa-
tiodo'di intensa attività «he ci pròiaette 
le cose più insperate, Non è più qualche 
fanatico 0 isolato amatore che tenta la grande' 
ascesa, ò un esercito ohe .si. A mosso od un 
tratto, ed un esercito di oui ogni soldato 
è nn eroe. 

Ciò ohe ha fatto uUimaijionte l'inglese 
Boberto L'iraìne ò meraviglioso. Attore noto 
e valente; aveva trionfato a Londra al 
teatro Lioeiim, ma non seppe resisterà al 
fascino del volo, Aoqulstato un «Pàrmah» 
volle salire ; in una caduta violenta infran­
geva l'apparecohio e gì feriva gravemente. 
Risanato, oon un alito iBarmint s'iscri­
veva sotto uno pseudonimo al oirouito di 
Bouruemouth e là tentava e compiva 
un'impresa meravigliosa, • 

Il oielo era plumbeo, la burrasca vicina, 
mi II perioolo atfasoinava Loraine ed egli 

. partiva. Sbattuto dal vento, si gettava sul 
mare «forzato dalla pioggia, mentre là.neb-
bla nascondeva le on le e gli celava il oam-
mlno. XI pubblico lo vedeva soomparlre 
con angoscia, lo seguiva con terrore, fre­
mevo, lo piongdva perduto. Fu . un'or» di 
ansia tetribite, quando un telegramma d^L-. 

,l'isola Wright annunciò l'arrivo dell'avia­
tore. 

ti fortissimo' aviatore aveva trionfato, ' . ' 
Ma dietro questa legione di prodi qh(| la 

sede di gloria « di richezzs inolia alle più 
pa',ize imprese, lo stato muggiore di stu­
diosi e soienzinti deve ancora lavorare 
senza tregua. Iniziativa pubblica e privata 
che incita l'aviatore alle piit ardite prove' 
col bando di premi cospìoui non deve di­
menticare lo studioso. Ciacchà enormi pro­
gressi da un anno ad oggi,li debbiamo'in 
gran parte alle doti del pilota che sa e-
spìicare ormai tutti i suoi mezzi di fòi:za, 
raziocinio o caiattere, mentra la macchina 
non ha progradito certo in ragione di 
quello cho ho conquistato. -

Cronaca di Udine 
Giunta Provinciale Amministrativa 

Seduta del 83 Luglio 
Affari approvali 

Tolmezzo. — 'Vendila legname bosco 
Suppadicia. Prato Carnico. — Vendita 
piante di Rio Vinadio. Socchieve, — 
LUilizzaziune piante bosco, Sutrio — 
Regolarli, Ria nero tassa cani, Ene-
monzo, — Assegno combustibile, Pa-
luzza. ~ Aumento stipendio al medico, 
Codroipo, '— id. id alla levatrice. 
S.-Giorgio Nogaro. — id. id. ed -asse, 
goo annuo straordinario alla levatrice 
pel 1 riparto. Forni Avollri. — F.t-
tanza Qortan Cappellari per esonero 
10 0[U legna concessa. Rivignano 

— Tariffa tassa famiglili. Coseano. — 
Cessione terreno alla Ditta Toffolini. 
Carlino, ~ Alloggio gratuito al mae­
stro, Forgaria. — 'Tariffa birra ga-
zose, Marano. — Vendita aree comu-
uali. Vendila àrea a Coi-so Fiancesco. 
a Bróoohetta Antonio. Olaut. — Strada 
militare, Pasian &'.biavonesco. — 
Transazione eredi Gobitta. Colloredo 
Dignàno. — Regolam. tassa cani. 
Fiume. — Vendita In enateusi bòsco 
Armet. S. Giovanni Manzano. — Coni 
sorzio' per l'«cquedotto del Poiana. 
Spilibubergo. — Permuta terreno con 
Zavagno Davida e rettìfica conllue. 
Lauco. — Assegno piante per ripara 
ziona ponte Rio Pichiana. Ravàscletto..-

— Vendita piante. Moggio. — Foglio 
detrazione L. 148 (ter duplicazione 
contributi. Ampezzo. , —- Ooncessionq 
pianto al conduttore delle malghe 
Bernona Cervia, Feletto, — Aumentò 
asaegiio al cuslode dol clmìtoro e 
campanaro. Modifiche regolam. tassa 
cani. Gisoriis. Aumento stipendio, al 
Segretario. Sussidio cattedra ambulante. 
Barcis. — Concessióne piante Ano a 
Salvador Luigi. 

OBolsioni varia 
Porden ne. — Ricorso ospedale ci­

vile per pagaraent'i spedalità Presotto 
Angela. Ordina al Com, di Pasiano 
di Pordenone di pagare, salvo emis­
sione di mandato d'ufficio. Tolmezzo. 
— Nomina cappellano ospizio dilSaii. 
Antonio. Invita il Consiglie comunnle 
a provvedere, salvo a sostituirsi d'uf­
ficio. Autorizza. Sacile. Acquisto fóndi 
per edifici scolastici. Esprimo parere 
favorevole. Pozzuolo. — l'assa eserci­
zio. Accaglio parzialmente 11 ricorso 
dei. F.llì Romanello. Pi^luzza.' — 
'Tassa famiglia. Dichiara Irremovibile 
il ricorso dì Dell Zotti Giuseppe, 

Rinvìi 
S. Giorgio Nogaro. — Provvedimenti 

per la custodia dei cani. Pozzuolo, — 
Mìglioramonto slipendlo agli impiegati, 
Precenìcco. — Lite con Marano per 
diritto di pesca) Pontebba. - - Forni­
tura grati'ita oggelti scolastici. Forni 
di Sopr:;. — Tariffa tassa famiglia, 

(1[ telefono del PAESE porta il a. ^11) 

Sempre la signora * 
delle cambiali false 

L'istruttoria è avviata 
Sullo scandalo del giorno, del quale 

i giornali non solo locali sì occupano con ' 
tanta larghezza, non ò risultato nulla 
di nuovo,. 

L'allr'ieri però fu scoperto il luogo 
dove la signora 'si era rifugiata. 

Passiamo ora io ransogoa i varìi 
crediti, non senza correggere il nome 
del p.iese della signora, che è Morsano . 
di Strada, presso Gonars, e non Mor­
sane del Tagliamento. 

I oradt i l aiBCoff • Feni l i 
Ai crediti elencati nel numerò di 

ieri aggiungiamo quelli dei sigg.. Bi-
scoff e del sig. Penili. 

I Fratelli BisoolTpòssie'lono'iJambiali 
per 11. mila 'lire ; ' essi iniziarono i loro' 
affari con la signora CarliDÌ-AntiTari' 
circa tre anni la, • • ' 
. Allora furono prestato tremila lire 
con cambinle che pòi fu rinnovata e 
ridotta conaccon'i, a 1000'lira!so!tarito, 

Altri affari furono poi ripresi tanto, 
che oggi i sIgg, Biscoff possiedono ' 
quattro cambiali del complessivo am­
montare dì 11 mila lire. 

Portano, alcune, oltre. le Hrme dei 
coniugi, quelle della mammà e di una 
sorella della signora: e due, la firma 
anche del MuUoni. ' 

II Big, Fenili Raffaello è il pròprie: 
tarlo della cartiera di Basaldella ed ha 
una cambiale giacente di duemila lire 
prestate in questi ultimi mési. ' 

Il c o g n a t o a d II alg.' P a t r i a r c a 
L'altr'ierì fu a Udineilsig..Ernesto 

Sa'vorgnah dì 3icinicco cognato della 
signóra Lucia Antìvari, 

Egli in un pubblico esercizio avrebbe 
confessato che la cognata {(rendeva 
fogli di cambiale per piccolo impòrto, 
0 per piccoli importi, ottenne la firma 
sya ; ma ,ch>lla poi, con l'appligazione 
di bólli — ohe faceva debitamente ' 
timbrare all'ufficio del Registro — 
portava la validità della cambiale a 
maggióri' somme e aggiungeva altre 
alle cifre dì prima esposiiilone. 

La grave circostanza, naturalmente 
non potrà essere accertata cho dall'I­
struttoria : noi non facciamo 'che rife­
rire quel che ci è narralo da persoi^à 
ohe parlò col signor Savorgnani.' 

Il Big. Giacomo Patriarca, espósto 
con 58 mila lire, [fu sabato assunto 
dal giudico istruttore dott. ' Panapaninil 
presso il. quale depositò tutti gli et-
fotti, . 

Venerdì, poi il Patriarca stesso potè 
trovare la donna a S . VitodiCrauglio,. 
il paese primo, dopo del confine di 
•Visoo. 

La Signora Antivari scusandosi' in 
mille, maniere promise che tutto a-
vrebbe restituito, se la divina Provvi­
denza lo fosse^vehuta in aiuto. 



IL PAfeSE giornale del mattino 

Il marllo sd il Slg. Muiloni 
Gicrai fa il marito della Signora 

Sig. Luigi Oarlini l\i in Udln« e ad 
alcuni amici dichiarò ohe aveva già 
messo In vendita i suoi possedlmenli 
per saldai'o Is cambiali portanti la sua 
fljima. 
'.Un giornale di ieri lanciava la no.-

tiiiia che forse taluno di coloro che 
oggi negano di avere flrmatd, siano a 
db indòtti dal desiderio di sfuggire a 
'r^ponsabiljtà flnaneiarie. 

. Se mai questo è vero, non può af-
tatto venire aflfermato per conto del 
ilg. MuUoni il Qriippignacco, il quale 
éi^ca un mese is poteva stabilire una 
ipoteca sui beni della signora Antivnri 
it|:;Morsano per 10 mila lire,' 
',,Queste dleoimìla lire infatti rappre-
Sefitavaoo tutta la sua esposizione fl-
tì'anaiWria. 

L'avvocato Cosattini poi per conto 
dèi ano cliente Sig. Vittorio Deatti, ha 
spòrta la citaziOD? contro-tutti i (Ir-
matari di tre efl'etti per la comples­
siva somma di 16,000 lire. L'autenti­
cità di quésto firme dicesi non possa 
essere posta in dubbio. 

Anche il Banco di Tricesimo ba.ini'-
ziati gli atti, ma per somma minore. 
assai. 

La «Ignora Antlvarl a Udina 
All'ultima ora veuiamo a sapere che 

ieri sera la signora Anlivari è slata 
vista nella nostra città. 
Q Essa sarebbe venuta a chiarire la 
uua posizione ed a difendersi... ed a 
arrestare, 

Gravissimo incidente 
di montagna 

Il slg. Tomada ferito 
Ieri nella mattina il sig. Tomada 

Giuseppe con altfi amici si era accinto 
a f»re una gita sulle montagne sopra 
Resiutta. ^ 

Un gravissimo incidente doveva però 
funestare quella gitu. . 

Nella discesa il signor Tomada 
cadde scivolando qualche decina 
di metri lungo il ripidissimo pendio 
della .montagna. 

Raccolto dai compagni, ai compose 
alla meglio una lettiga e si trasportò 
l'infelice con paziento cura per cinque 
ore di cammino malagevole fino a 
Resiutta. 

Quivi si attese il 'treno dello 9 di­
retto a Udine : frattanto fu telefonato 
al nostro Civico Ospedale perchè al­
l'arrivo del' treno si mandasse una 
lettiga per caricare il ferito. 

E COBI fu fatto; . 
V êrso le 11 il sig. Tomada fu por­

tato all'ospedale dove il dott. Sguarìo 
lo fece accogliere d'urgenza constatan­
dogli la frattura del femore destro. 

Guarirà in una sessantina di gloirni 
che noi auguriamo siano dì mólto ab­
breviati, ĵ 

Speoialiata por oste 

cnan wi cunA 
UDIATE -"Via Gemoiia, 29 - Telefono 26-1 

JOe voci del pubblica 
Ci mandano da Tarcento : 
. Caro Paese 
Da tempo e da non si sa dove ci è 

piovuto qui, alla nastra stazione fer­
roviaria, un iokpicgato dai modi così 
poco cortési che tutti quanti ne siamo 
slud ed arcistufi. 

A parte la rigida osservanza dei 
Regolamenti, bisogna vedere come 
tratta con i signori viaggiatori. 

L'altra sera due udinesi erano qui 
venuti in bicicletta e la sera deside­
ravano tornare a Udine col treno. 

Giunsero iti stazione un quarta d'ora 
circa prima del treno, bussarono allo 
sportello, entrarono nell'Ulflcia da altra 
porta, assoggettandosi a rimproveri 
poco garbati di questo poco educato si­
gnóre. ' 

Un altro viaggiatore, che chiose il 
biglietto per Udine, offri un pezzo di 
due lire per il pagamento e si vide 
gettata la moneta in terra, con fare 
sprezzante e con forza, tanto che non 
fu possibile piò ritrovarla. 

Il motivo? Bisognava che quel, si­
gnore presentasse il denaro contato. 

I commercianti locali sono in con­
tinue diatribe e reclamano un più equo 
e piò educato trattamento da chi ò 
posto al servizio del pubblico. 

Speriamo che si finisca. 
Segue la firma 

Una arsoplano fuori (P. Prae-
chiuco — Un l)ravo giovane con te­
nacia di volontà, forza di studio e sa­
crificio, non lieve ha già costruito 
fuori porta Pràcchiuso uo biplano tipo 
Farmann che tra giorni vorrà provato 
nelle praterie di Meduezza 

Di qUdsto «"parecchio discorreremo 
piCiĵ ampianiente in altro giorno ; per 
oggi diclamo che quanti tecnici ed in-
teotitori lo hanno visitato, ne hanno 
riportato la migliore impressione ed 
anno fatto.auguri sinceri all'Aviatore 
coraggioso. 

A questi noi auguriadio fervidis­
simi 1 nostri. 

Albargo Haslonala— Questa sera 
grande concerto delh: Dame Viennesi. 

Importantissimo per io signore 
La ditta Ida Pagqimttt-Fabria, deaiiliv 

[ando tbriiirc d nuovo hego;:ia di Via Qii-
^orgiiana, (L-IIIÌ »' iuaugui-crà [la iji'ovo), di 
miìi'Ptì freschissima, 

t u « o l e m e r c i o v i s l e n t i a preiwÀ 
r i d o t t l a a i n i i . 

VARIE Dì CRONACA 
Nao dottora — Il giovine Cesare 

Orinovero si ò ieri laureato dolore 
in iscienze agrarie alla Scuola Supe­
riore di Commercio di Milano. Congra­
tulazione ed auguri. 

La alaxlonl di Tiro a Sagno — 
Ieri seguirono le elezioni della Rap­
presentanza sociale. 

Ecco il nome degli eletti : Urugne-
rotto Giuseppe, Carlini Luigi, Dilda 
Cristoforo, Florit Ciro, Reccardini Eva-
risto, Tonini Oabriale e' Valerio Italo. 

Inauparaalll sono U « Caramelle » 
e « Gianduia Ffintasia » della premiata 
casa Cavid di Torino e trovansi al 
Megozio Leoncini Via Mercatovecchio. 

VARIETÀ' 
l i a i I lfAcvltn d i m o r i r e 

L'episodio di un» celebre novella è noto : 
Un giovanotto disgraziato, decito a pianlars 
in asso questa vita scolorata o fastidioaa ; 
va sulla riva di un fiume nel punto om­
breggiato da un grosso albero. Ad un roini., 
dell'albero attiiooa una grossa corda che 
egli si passa attorno al collo; poi mentio 
si slancia nell'aria.... compie altre duo 
operazioni : con una mano si caccia ìli golii 
un forte veleno contenuto in una bottiglietta, 
e coll'altra si scarica al cuore un colpo di 
pistola. Tutti i lettori ricordano corto ciò 
cho accado con tutte ijucstocomplicazioni.... 
-Niento di- buono, natunilmento, dal punto 
dì vista di un uomo cosi decido a morire. 
Ltt palla della pistola spo7.i;a la corda ; il 
Suicida si stucca dall'albero straiig;oluto 
solo a metà, e casca nell'acqua, il olii tresco 
lo ravviva, e che egli ingurgita in- tanta 
quantità da render nulli gli oETetti del ve­
leno che egli restituisce.... 

Ora questa storiella, uscita dalla fantasia 
immaginosa di un novelliere si ò veri­
ficata nella vita reale o quasi. 

Il Joitmal dea Dehats narra di una donna 
la quale ha cominciato nei primi giorni di 
questo mese à tentare di darsi la morte ; 
o> si d provalo continuando, tutti i giorni, 
ed è anche viva.... Per sei giorni hii rips-
tuto... e non è riuscita in una impresa 
nella quale volenti o nolenti, circa sessanta 
mila altri, sulla superllcie. dol giob.?, rie­
scono tutti i giorni... Si gett(̂  in accpia il 
2 giugno, e fu ripescata ; tentò col revolver, 
6 Te fu portato via ; con un rasoio, cho lo 
fu nascosto; col. sublimato;- e glielo si 
fece tuttar fuori ; col gettarsi sulla via, 
e non riuscì che a farsi qualche lieve con­
tusione alle gambe... Poiché era sulla via, 
oi restò... H aspettò un treno e la sorte 
gliene mandò uno: treno rapido... Proprio 
quello che ci voleva.. Ed essa si getta 
sullo rotaie.. Ma neanche a farlo apposta., 
si sbaglia, ed invece di mettersi attraverso 
le rotaie, sì colloca nel loro senso... per 
modo oho il tram le passa sopra... e la 
lascia piìL vìva che mai.. 

Tornerà a provare? l'I con liliale altro 
mezzo? Ormai li ha provati lutti., A meno 
ohe non ai ammali, e non licorra a qualche 
medico. 

lift m a n o Min i s t r a 
£1' la sua riabilitazione. Comincia adesso. 

Infatti alcuni biologi tedeschi hanno iniziata 
uua attiva propaganda in favore della edu-
oazioiio degli arti sinistri : essi aliermano 
che lo sviluppo del lato sinistro del corpo 
umano avrà por conseguenza immediata lo 
sviluppo dell' intelligenza o della memoria 
per la necessaria dipendenza che vi è fra 
il lobo cerchiale sinistro e le parti del 
c.rpo che da esso dipendono. 

.TI non uso degli arti sinistri porta seco 
l'atrofia dei centri nervosi corrispondenti, 
fra i quali Quelli del linguaggio. Jl barn 
bino comincia con due centri del linguaggio 
posti ai due lati del cervello : ma poiché 
l'uso della mano sinistra secondo che egli 
cresce, va dìminaendo, uno di tali eentri 
va perdendo l'attività, ehg esso però può 
riacquistare qualora l'uno della sinistra sia 
ripreso. A sostegno della loro tesi, i f,iu-
torì dell' <! ambidestrismo > riportano pa-
i-oooM esempi. Un giovane, colpito da pa­
ralisi alla mano destra, presentava nello 
stesso tempo sintomi dì paralisi al contro 
sinistro del linguaggio. Gli si insegnò a 
usare la sinistra, ed egli contemporanea­
mente riacquistò la parola. E così un in 
dividuo amputato della mano sinistra, e 
colpito in seguito da paralisi alla dostra, 
perdette anohe la parola : la riacquistò 
soltanto quando gli sì insognò a usare il 
moncherino sinistro. 

L'ambidestrismo ò nccesF ârio in molte 
professioni : il chirurgo, il pianista, per 
esempio, lo praticano, di necessità. Anohe 
il soldato può averne bisogno ; il Ministro 
della Guerra in Germania ha ordinato che 
sìa sperimentato nello souolo reggimontalì, 
in vista del fatto che un soldato è bene sap­
pia adoperare le armi .con ambedue le 
mani..Il' questo un primo trionfo delle 
nuove teorie, scrive la Divuè. 

Dna Signora : — Lei dico, signor pro­
fessore, che il tabacco è un aiuto al pen­
sierose uno stimolo alle facoltà del razìo-
oìnio' Ma il professor Teitono afferma ohe 

.il tabacco è sempre dannoso. Come spiega 
lei questa diversità dì opinioni? 

11 professore, in un modo iacìlìssìmo. 11 
professor Testone non fuma e per conse­
guenza egli non sazie pensare dirittamente 
né ragionare correttamente. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

REGENTiSSINIE 
Le elezioni politiche 

di ieri in I tal ia 
A; ROMA 

Rama, 31. (Stefani) — Elezione 
politica del I-ocollirio: inscritti .OS 14, 
votanti 2777, 0ampanozzi.l'n9; Villa 
1S60, schede biancne e contestate 393. 
Proclamato Gampanozzi socialista. 

Deputato radicale a Castellaneta. 
Taranto 31. {Stefani) — Castella, 

neta: proclamato Fumarola radicale 
con 1779 su S9()6 iscritti. 

Gli italiani 
nel «Giro di Francia» 

Parigi, 31 — Alla vigilia doll'ultims 
lappa del giro di Fran la ecco la 
classifica degli ìtali.'vni : 

lOo Albini con 168 punti — U.o 
BettlDl con 170 punti — 14,o Ernesto 
Azzini con 193 punti ~ 17.o Luigi 
Azzini con 102 —-33 0 Ghilotti con 
4G) punti. 

ANTONIO BORDINI, goronte responsabile 
l'dinn, 1910 — Tip ARTURO llnsBl'Tr. 
Successoi'fi Tip Hurdusco, 

Non adoporate più 
TINTURE DAMMOSE I 

lUCuKIiCTE AM,A 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brevettata) 
Prcmiiit.-. con ineJuglia d'Oro 

alJ'1'VptHÌzioue 0.iinpiori,-ii'ì;i -li Ìlonia J9f'3 
B. Stasioma Sperimentale Agraria 

di ITdiiie 
f rr.ni|iifìni della 'l'intur,i iin.'Sent;iti dal 

signor IjfHhivico Ri>, bottiglio lì, N. 1 li-
quiilo iiicoloro, N. y-'HijUirN colorafo in 
bruno non contengono uè nitrato o allrì 
sali d'argento o di piombo, di inorcurio, ili 
l'Itine di cadmili uf; U1|.Ì'Q sostanze minerali 
ijficìve, 

tMiiic, 13 golinuiO iOOi. 
Il Direttore pi-of. NALIdNO 

Veiiùefii esclusivEinieiite prosso il parruc­
chiere BiE LODOVICO, Via Danii-le Manin. 
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PRIMO DFFICIO UDINESE 
D'INFORMAZIONI COMMERCIAL! 

UDINE 
Via Manin, 9 Telefono, 3-65 

L'Ufficio procura ai suoi s-
sooiati iotbrmazioui commer­
ciali. 
Compila elenchi di produt-

e rivenditori. 
ludica Agenti. 
Tariffa e ragolamante a 

richlaata. 

( «Koi i l (li Viohy proparati nel 
laboratorio Chimico-farmaceutico dì A n s e -
l a F a b r i s e C sotto il controllo di 
Cliiuftiel f a r i t t u e i s i i , curritipnnàono 
perfettiimento nella compoaiziono cliimica 
uir ALoiua n a t u r a l e «11 V i c h y « 
n o n v a n n u c o n f u s i c o n («Siro 
I t r« |>a i raz ion l e s i s t e n t i i n eo in-
i n e r c l o . 

I sifoni di V l c h y Htei- i l izxat i Vu-
b r l 8 ai trovano nei priuoipalì alberghi, 
trattorie, bottiglierie o caffè. 

BO litri vino da pasto 
dalla VAIPANTENA - Verona - L. 21. 
Damigiana nuova comprcKa. Franco stagione 
destinatario (Uno a 500 lira.) verso assegno, 
sì spediscono dalle accreditate Cantine N I 
COHA FABIANO - VERONA. 

NB. Lo diffcren-e attive e passive della 
< apacìtà vanno contegifiato a L. 0.32 al litro. 

i|,^'-''" RICOE7l7U£NTt 0ELSMI6U& 

' (SORGKIITÈAIHQELICA) 
IÌC!ìlJ'\ l'IlMI-yRMf; DF^ T/WOLA 

Vittorio Beltrame 
Sfficcssoro alla Dilla. Andrea Tomedlni 

U D I N E 
(Piazza Moroalonuoyo ex S. Glnoomo) 

avverto nlie a cominiuciare dal giorno 
1" agosto p. V. pone in vendita 

con fortissitito ribasso 
tutte le merci esiutenti in negozio o 
magazzini, volendo ril'ornirRi per Is 
prOHsima stagione invernale ili tiUto 
merci 

fl^rdi ASSOLUTA NOVITÀ 

PER LE SIGNORE 
Per dar posto ai prossimi arrivi di 

merce invernale la ditta 

Antonio Fanno 
liquiderà col rlbasto dei 300|o tutti i-
cappelli da signora e signorina esl-
Htonti in negozio. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a plA soonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
ConcpsBioiiario esclusivo per l'Italia 

Afiflalo Fabr i s M G. - Udine 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTo'nia VENETO 

Prftmiato con mei'aglia d"oro RU'K 
."ipoalziona di Padova e di Udine del 
IB03 ~ Con medaglia d'oro e due 
Oran Premi Mia Mostra dei cntlfe-
«icnatori aeme di Milano 1908. ' " 
1.° incrocio cellulare biauco-giftllò 

j-japponese. 
K° incrocio cellulare bianco-fiiallo 

«t.ricn Gbinese 
Uigiallo • Oro cellulare attrito 
i'oligiallo apeciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRÀNDIS 

gentilmente si pretiiano a riceverne H 
Udine le commiBBionl. 

Liquidazione 
Con reale ribanso del 4O-.0t0*Bu 

tutti gli artìcoli per Une stagione {itit-
ticlierà 

dal 28 luglio al 20 agosto 
il ben noto negozio Moda, Conia­

zioni e Movile 

ELISA COZZI 
UDINE Via Cavour-UDINE 

Stazi ne Cllmatloa Estlvo-Aulunnale 

Carnla-PIANO d'ARTA-Carnla 
tó mimili dnll.i Ktoz. ferr; di Tolmĉ v.o 
lUnnimnzione elettcioa, Foata, Xala-

^ritfo. Telfifouo unirli 

ALBERGHI POLDO 
faitn-.ti sul l'ifltnto iiltipiano iĥ l Hnt iu 
inc?.xo a viifilo t'urpEito di alKiti. Apoiti tutto 
l'unno -- £07 metri sul mare. 

Clima mito ad asciutto - - Aiusnaj om 
broae passeggiate ~ (^ts alpine. 

L'uvii tonriia — liìglKmlo -- Sala ili ' 
uuisioa - Sali (l.i biilln - - Pi'ìmavera ed 
Auhuiiifì iianaioni snooìalì. 
ymb.rLmO-TERMO.KriETTRO-'rKHAPICO 

nìirtt.. Cons. : Frof. CftV. Pio Marfori 
Dui'.rm — Hag/ii 0 mmkm{i\ ìnQàìcgXì — 

H'iBiii ti' Incn - Il vfipoi-e, iilroflottrit'i, oco, 
Òrotonipia — Miopmoloniiiia — Cura 

lutt' a. 
Sorgenti mluiorali solfldnoo magna' 

sjaoho 
Prop. Ditta Cav. 0. RADiNA DEREATTI. 

MILITAlilZZATO A, GABELLI, 
U D I N E «•• • • «• 

Cui iiieNC i l i l i iKii» u v r u i i i i u | » r i i i c l | i i u i l i f |iiv»tu Calie|i;iu 
i «oril i |> re |>ura (o r i | i e r g t t «snn i i ili O(l«l>('0: 

A g,iruiizi.-i delle t'airiiplio l « npefia ji'r dette \)va\mi:iamio, slabilifa in praoo-
denza, secoiulo lo materie u la filuanu, vioiu- run-ispoala dopo f?li oiinini, e n e l »«lo 
ciiao (l i « t t e i i u t a | t r u » i « / . l a n e , i|iiiiiLdo jici-ò si tratti di ulliti'/i intorni, appar-
teiionti alla smiolo e l e i n e u i a r i t e c n i c h e o g i n n a s i i t l l I n f e r i o r i . 

I/Amminisli-aaioiitì \m dispii.'iti/ peroliè n i-lcliiciw o '.-omudit.̂  dulK) Urnij^Wa si .ita-
bilis(:nn<i dei «oiuplosiiiv-i ÌISHI ( f o r r n l t a ) (non «iiscoUibili di aumenti 91: non 
in napi fa-i'zionalij (!(jnipraiKl..'nti tutte In si».',ie, p rc i i -nUKOte n o i l i m i t e lu i -
n i m o . sta per i! periodo estivo comò per il iiiotiHimtp aiiiiu sfoli'St-n ". 

La Dìieziouo, 11 i-ii-hic-il.-i, l'uus.:..» il pM-ip-lto ili lati furfiiU». 

Prèmi e fac'lltazioni importanti agii allievi cne si tlistlnguana 
VEB. BVOITA COirDOTTA E STUDIO 

Hotel Restaurant "CENTRiliiE,. 
UDINE - Vaa della Tosta. - UDINE 

Col 1, Giugno ho aasunto Ja u iidu-,-iono dell 'Hotel H o s t i i u r a u t C e n t r a l e , 
i fui locali furono intoramonto triiifoi-inati e resi pili eomodi. 

I.a diceziuno ne è affldatn a ni'o nipote eo<lelii |«iil Ao«l«*ico. Il «errizio ò 
di pi-iiii'ordiiic, iiuali! ai può n-tare n.-L Ileilun.nut ìnl'-ino-.wmile 0 nel liuffa dell.'i 
Si..'/-ione dì l^mlebba di mia pi-o].rii'tà. 

ntliite, IO qiiiffiio l'ìUì. 
" ' GIOVANNI CODELUPPI 

O f f i c i n e AGNOLi, 
Sub. Gemona Udine 

DIANA & C. 
Telefono 3.63 

)lfiESTIBlE-CftCHErr 
rubo L.. H • Manu lubu L . 1t. SO/muchi Hf/ Ji^^nO 

" Tot" Comiinny, MIIJHU, L- iu lulle le fariiiacje. 

Jl ''tot** si vi!fii(oiri t i l d i <' iricẑ i tubi coi curi-
•lasBi't'iii ili Itfge t la inan .i " tot** su ogni cavhil. 
G u a r d a r s i daltu ooxitra0'axloii& 

Prima Pista regolare i'insegoaiiiciito 
l*er Hciiiariuicuti rivolgersi alla Dit ta 

oppure al rappresentante della " B i c i c l e t t a 
Gellìna „ 

Sig. Giacomo Gossutti 
Piauza Patriarcato 6-8 

««Di 

L 
S. Dalia Henezia e M. Sambuco 

UDINE - Fabbrioa Mobili ed ioscgoc in ferro verniciate a t'aoco - UDINE 
Fabbrica luori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel 3-97 

Hegoxlo Via Aqulleln, N. 29 - Telcf 3-19 
VENEZiA- Fabbrica _S. Agostino. 2210 - VENEZIA 

SEDIE a TAvbirper BIRRARIE a CAFFÈ 
Kar SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 1 M 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
RF/I T METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 

neposiu. CHINE VEGETALE e MÀTB̂ RASST 
PREZZI DI FABBRICA " 



p'̂ P5raflSi!!ì^si?;isiiKias»fl?'5^r«'*™ 

IL PASSE giornale del'ìnftttiDò 

I^lMeraoui Bi ricevono esci usi vamente in Udiuo presso l'Ufficio di PtO^Jicitè Haasensteln-e Vogler, Via PFefettuTtt4'Ni«i6f-e»Ag*tizié o Sneett'^aH W!*1irèd''lslì8ri 
*» 
ffWS'f" •a»»! 

' con 

per U SvÌMerA 

a Mas ' 
per Mraiwia e Collima 

lA M. &I)OWI«, .. 
Jier ia Oormanio 

• |j'«f, l'A iwtVló-tJngheria 

wamm 

AMARO TONIOO, CORROBORANTE, OIQESTIVO 

Specialità 'dei FiUTELLI BIÌÀÌSCÀ di Milano 
I soli ed eselusKri Pràpriatarl dal sttjgirafa di fabbrioaxiona. 

Guardarsi dalie Contrafazloni 

Altra SPECIALITÀ della DUta: V I E U X C O G N A C 
8UPÉRIEUR l C R E M E 

é 
L I Q U O R I l 

Esigere la Bottiglia, d'Origine. 

A.CBWaeifi 
; ' in'' '• ' 

I T A L I A 

» 0 « A 
.Vi«l,ftt«alOor»o, S. 6 

Via8a.(}iau,eJ!|Iippo,' 1? 

, TOBÌIV0 . 
Via Offiiiw Naia. 7 

fPalazw) Baculo) 

GRAN LIQUORE GIALLO 1 SCIRflf^P.I 

>COMS*EailE 

. « I M * 

VERMOUTH 
• ; , ConoésBionari Esolnelvi 

jWtlit Muaita del gEBKEiBBAMOA 
neU'AMBHIOA dol SUD 

0. V. HOFEB o 0. - imSWA. 
noli» SVIZZERA o SBRMANIA ' 

a . FO^BAVX - ÓBIASSO e S. X.trSWIQ 
nell'AMEBICA del NOHl) 

1 . OAIirOOtFI B 0, - KBWYOBK 

Le inserzioni 
8i ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pnb-i 
M4|à;,tìAASBNSTBIH 0 VOGLBE, via Prefetturaf 
lfH|,6|.e_J,genzie e Succursali in Italia ed Estero. 

^resW la '' Tipografìa ^riuroì 
ÉmMi ' » £ .51 eseguisce qualA 
siasi lavoro a prezzi di assoA 
luta convenienza. 

AL 
Cnn«i«ri 'a l i ' Io« icì Vino scatola por 

Ito Bit. h. t,SO, per aO h. 3,00, per SO 
|[ j . 6,00, Conserva, corregge, guarisco, 

C l i i a v i n é a n t e del Vino polvere éf-
jlìoaco per renderò oliiaro o lampante (inat 
|3ÌBSÌ Vino torUdo senza alterarlo nei,'w(oi 
iaoBiponeuti. Statola per 10 Etl, L ,4 ,00 

•- Busto sjggio dose' per 2' Btt, 1,50. " '. 

D n o c i a n i n a liquida materìauoturaiite 
Jel vino ricavata dalle bucoie dell'uva. Per 
colorire a Ett. piro«-di Vino ba,?ta 1 litW 
Ili Bnooianina ohe costa L, 4.00 vefm 
jcompreso; Franco domicilio. 

C a r b o n i f e r a polvere vogatalo lavntu 
pura, mollo, in(!io(it« per levai'? la .muffa i 
iliriuiti,,sapore <ll legno od asointto, gus'o 
(li llipiorì, rancidihne, fradicio del Vino e 
:qliiil9iiisi-catt^o odore. Al Kg.mo li. 3.60. 

U i H U v i d i n c a d ' i c e del Vino, cura e 
'guarisoo tiniilunqooiVino alletto da spunto 
io fortore (aóido) ritornandolo al suo primie­
ro stato, Seatultt da S a 10 Ett. h. 4,00. 
•Busto Saggio doso,,l Btt. L. 1,00, 

K i g e i i o r t t l o r e , del Vino purìimente 
innocuo preparato' speciale per rinforinre e 
dar buon gusto ai vini deboli alimentandone 
la'resistenza e la saporidit4. Pacco per 4, 
jEtt. h. 8,00. 

Siieoialità soientifloa'méiile' moderne e-permesso dalla leggo - 18 wasuime ono-
tlfloenze. . ' . 

Bivolgersi al premiato liaborutorio Bnooliiroico Òav. a . B. BOITCA - 'VEBOSTA 
jistruziono o catalogo gratis. — Per ^losta Cent. 30 per più scatole Cent. 60 . 

Orario Ferrijviarìo e Tram 
AfHvl da 

V«n««l» 8.20,7.48,0,68, %i39,1B,80,,17A »iM, 
CaiAfsa 7.18. 
PoBtoblw 7.41, 11, 12,44; 17.9. 19.4B, 2iS.8. 
OormoDS 7.82, U.8, 18 60, lB,a8i, IB.*'. 23.68, 
Portogt.B.eHorgio8,80,9.67, IU0,IJM, mAS. 
OiviiSe 6 60,8.51,13,66,15.67, l»,aO.'aa,68. 
Trlesta-S. Giorgio 8.80,17.86, 21.48. ' ' 

Partente iper 
Venezia 4, 6.46, 8.20, 'D. 11.28, l^ilO) 17.80 

D, 20,6. , ' ,' . ; 
Elootabta 6, D. 7,68,10.1B„15.44, »,:n.l6,18.10. 
Oormons 6.46,8,12.60,16.42. D, l'#.a6,,|9.BB. 
3. Giorgio Portogr. 7, 8,18.11,16,10. l ia7 . ' 
Olvidiae 6.20,18.86,11.16,13,83,17^7, lUiBO, 
3.aior^ió.'rii«Bt«'8;i8.Ìf/l§.^7. ^ • ' '*^ 
Arr.a Staz.p.laairn{a.ttayiUaSani 

6.66, ll,llj 16,41-, iaiSl'(St.K4e, 20,81) 
Par. da Sfag.p.la Camiapi Villa Sani 

9, 11.60, 17.9, 19,BO-(fertl*iY44, 1810)111 
Tram a mp'ore mtnè'S.mà&U 

Pattauze da S. IbadieU 8, 8,81, '11;4,'1$.46, 
17,68 (f9»lÌT!i.ai). ,' , . , I . .-• 

Arrivi a Udine (St«s, Tram) 7,82, 10.8, 12.88( 

16.17,19.80 (festivo aa.8a). f 
Pattou^oda Udine' (Stai »»«) 6,88,9.6, 11,40, 

16.20, 18.84 (festivo 21.88). . •: 
Arrivi a S. Daniels 88, 10.87, 18.12,i 16.62, 

20.6 (festivo,28.8). ; 

ISoluxlone T l t o l a t n di i j e e i t l n a e t ' e i -mo i i t i O igea i l i ' i Formula dell'ili, prof. Oonoetti di Roma 

Sovrano rimedio nello Malattie delio STONI AGO 
Forme dispeptiche, atoniche, catairraii ecc. 

A. MENARIMI — Farmacia Internazionale : Viale Oalabritto, n. 4 — NAPOLI 
Si vende in tutte le farmacie L 3 al flac, 4 flao. L. 12 franco & porto, 

t;one«Bslonar( e«cl««lvi I*. BEKSII e C - F i renze 
RACCOMANDATO IN TUTTE LE iWALATTIE DELL'APPARATO DIGESTIVO DEI BAMBINI 

Per qualunque 
inserzione sul 
«Paese» rivol­

gersi esclbsivà-
%éntè all':Uif-
ficio di Anj'mi-
nistra?.ionej 
Haastinstein e 

••yog'ìér -Via 
Prefettura, 6, 

' eocelelÀté. <scn 

Acqua di Nocera-Umbra 

TP««nnl«Cleliapremiata ditta Italico 
CiQCUUII Piva. Fabbrica Via Supe-
riqiSĵ 'tei'oàpito Via Pellicoorie. 

lima,e durevole lavorazione. 
Wm • • BoàlJatiirea prewl popolari-», 

Ceréasi apprendisti 
Per informazioui rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti sue. tip. Barduseo, 
Via Prefettura 6. Udine. 

N I A G N E T I S M O 
G o n a u l t t I t e r o n r i o s l t à , interesisrl , d i s t u r b i l le io] e m o r a l i 

e s u q n a l n n « | u « a l t r o a r g o m e n t o i i ogs lb l l e 

Conàuliando 'di jjrcsen^a vena dichiarato, dal siggtito, 
'lutto .qiìantò si desidera sapere. 

Se invece il consulto si vuole per goìrinjì&ndetiXittOQ-
corre scrivere, oltre alle domande, anebi* il nome o le 

• inizinli' della persona cui riguarda 11. consulto e nel 
respònso, che 8,ori dato colla miosaima soUcoitirdiàe, si 
avranno, tntu gli somaiiimenti, «4a8ierli> indioaiiaiii 
«Bnggérimon^i'necessari onde sajerBl regolare nella 
varie,' mbltepliQi .ed aspre contingenze della vita'. '' 

I risultati cbe si ottengono, ,peij meizo della ohiarovejgéai'.a magnetica 
sono'-.'interesaanti ed utili a tu^te 1̂  persone d'ogni sèsso e di'ijualBlasi 
condizione scoiale. • '- ' 

II tutto sarà' tenuto ooUa mossimn e scrupolosa s e g r e t e z z a . 
Il prezzo per ogni consulto di ' presenEa è di E.' 8 ! per Oomspou-

densa ti. 6.16 o dall' fiaterò li. 6.; ì 

Srivere al Prof. D'AMICO •', Via Solferino, 13 • Bologna, -

F f*nnnin UDÌCO" estiruatorò>dei 
. uUyUIOcALLl. ViaSayorgnaDa 

I cartiUi per orario e compendo di 
tUi'DO al personale, compilati secoado 
le disposizioni di leg^e, si trovaiao in 
Vantine .Pfe8?o; la Sm«i?^J^'^M 
BoàatH-suctJesBore'TÌI). BAfUÌUSCOf 

.4Y¥.lsiJo:.IV*'"pa^. a prenci m l l i 

B i c i c l e t t a " .. .•] 

U migliore,.,la piò ,convâ ?ftt«-! 
Munita di pne(i,!iiatlci PVÉtÉttX 

Ofiicine Tiirfcheiraer 
• ' piìf ' AatoinoWll! ' i'' ̂ «(«il»«it j ',' ". ' 

< •-, VIA_^ Ì Ì ' A M B I Ì C ) , - ] 4 , " 

, , . , Catarro, ipilnenza, bronchite, polmonite 
| 6 o s t i n a t a laringite e tutte lo malattie dei polmoni 
* • e della gola trovano rimedio aaintaro 

iiéflà WQTOAS ifiPMBABDl, niiioa specialitii luondinle, cjie per '50 
anni ho refuto' répisiere ai oaxjriooi della modi ed essere dichiarata in-, 
sffiiratóle (Cardarelli). '— E' stata largamente' falaìlioata, per oui si rnc-
OMiandti pretendete sempre vara e l'efi'otto sarà sicuro ed immanoabilo, 
cSt» lice; S, iij tutte le farmacie del mondo. Si Bpedia90 ovunque per 
l i S 2,50 'aiitèoipate all'unica fàbbrioa Lmnìardi e Ooniàrdi — Napoli — 
m'K°m»<-345,.; • I .' . . 

nevralgia e qualsiasi foj? 
ma di dolori il rlm'ediò 

, inmediato pelBALSAMO 
^_ABDI a base d'itliblo.canforato 'ammoiiiàoale .(40 0[o).-'La sua 
ntS effloaoia l'ha fatto appellare divino dai soU'eronti. Scompare au-
lilgonfione alla parte ammalata. E' «n rimèdio soieutiflco, e la sua 
iil&iene dalla (erma razionale di composizione, 

,li|i.,|3^Ij^AM,O..Li3jabardi è il sollievo dei gottosi, ed attitrioi,, senza 
netiun*'aanno''lJor l'organismo. Costa lire B spedito iiV tutto il 'Mondo', 
Valutaantieìpata.airunioa fabbripa LamhirdL e Oontardi —'JSTapoU,-T^ 
vif#Si,.r#,-r'" •'•' • 

turno, aumenta il peso del corpo, scompariaoono i baoiUì. — Conta lire 
a, per posta liie S,53 oviuiqiie. Sei fi. in Italia lire 18, estero lire 20 
autecipale all'unica fabbrica Lantbardi e Oonlardi — Napoli — Via Boma 345 

I I ' il I I II ^ ^ — H P M W ^ — ^ ^ ^ W W W W W W B I I min I , I l 

Le malattie di stomaco 

Gotta - Reumi - Artrite, 

e dèll'interano con l'AN-
TISBPTOLO, Lombardi e 
Coiitardi derivato dall'an­

tica tormolasell'Anjleticó, perfezionata secondo i moderni oriteri della 
battotiologia'é dell'antisepsi. Cura la diarr'ea e ibombattela stitiohcz''-a 
più ostinata, fabendo abbandonare la sohiavitft dell'enteroclisma. Nessun 
rimedio è tanto^ efficace, 

_Oosta lire (3 il il., di.asggiOj pecppst» lire-.?. jL.? cura oompIeta>per 
la fo'rma atonlca,'(oon stltiotóisaa) eosta l'iré'36, per lii l'c3{'.'b'aputrida (diarrea) 
costa lire 24, per la .jorma acida (lente digestione; pirosi) costa lire 18 
anteclpate ajlojntoi'rf» e OonUirdi — iJtapoil ~ Via Koma-, ,345, 

Sangue guasto 

-SI 
Im ' Tubercolosi 

bronco- Uvoolite,'bronchite fetida 
e tutto le. mjilattie orouiche del 
petto si curano meravigliosamente 

con la ÙÒHIiNINA.Aij OBBOSOTi) ed ISgSEJSXi di MENTf, si seno 
ottenute guarigióni sbalorditive di aiamalati gravisaiiiii. MÌ5mori» ed at­
testati si spediscono gratis a richiesta. Ntasuua 'crtra è tanto effioace e 
miraoolbs'a:. Oejta'la tosse, la frbbre, la espettorazione, il sudore not. 

malattia .antiobissiin» tiene' Analmente 
la sua oura-apeoiflca, .(rutto, degli studi-
Bcientilioi antichi e reoenti." LA SMl; 

liAOINA"'Lojiibiirdi e Contardi a baso di Salsapariglia (30 0[p)„ unita a 
jiijdufó di potassio, costituisce la vera «jm sùkntiflm nelle infezioni con-
genioUe edjacquisite. Tale cura è di effetto radicale dando la guari-, 
globe perfetta. Scompariscono le maophie, le glandolo, i dolori, guari­
scono le piaghe. Costa lite 5 il fl. La cura completa di 3 fi. con un fi. 
ioduro costa lire 31 auteoipate all'unica fabbrica Lombardi f Cantardi 
— Napoli — Via Horoa, 345,_ ^ . . . 

H
j , ; , ritenuto finora inguaribile ha trovato finalmente 
n i f l u f i l f i il suo-vero rimedio nella » r « Conto)*', fattaqon 

'. >i l i " » " ! » " » " ie''FILLOM WTINATi!) VICUBE ed il 'BIGEl'-

NEEATOHE. Non vi può eî aera rimeiib uguale ed ÌOTjtÌ8mo,,.'jjUttli.glì. 
specialisti a pubblicare la atàtistioa ,de,Ue;!or9 guarigioaj, .piieoirejla più 
rispettabili haniio scritto s^wstowoniwfie che "sono giiarite^ ,co'a \% Qura 
Oon(arA', in moltr ' - " --•- . - . ;i,i.i:.'jij o.-...-.i .-.I.„..J.-.IA"Ì„V_. 
pare lo zucchero, 
eoa molti attestati., 
paté all'ui^joa fabhriga liamici.rii\ Cantarf»'» —'Nàpoli. 

_, , . I ' -» .; . "alop'óoia, 'forfora eBiiniii malattie 

Calvizie' -"Uanizie. ''^^\ °%'V' ''"*?'">i?'''f''*i!!' 'jf'. tempi • oggetto di syèòUlaziiiìii 
(tto l'altijiia' parola eoo''gli studi pii! o-menooneats., Il'mjoi'ospopio ha detto l'altiaia'paro 

fatti nell'istituto Paeteurdi 'Parigi dal Dott. Babanrano. In "fiase' di 
questi studi è stata preparata da pift tqmpo la.-^BIOlNINA .Lombardi e 
Contardi ohe oggi viencnisata goneralmobte per l'igiene della testa, di-
slniggerB'la forfora,'arrestare la caduta e promuovere lo 8vilu|ip'o, del 
capelli; Si [irepai'a'aTOli9'oaiìia'.tiaturi|. f Costa, UjeiS 'ilv,fl. capei»; si prepavaauoue oame-iiaturij. ruosm, u^e tu ii, ."• B»5 "i"'»'» 
lire 6 anteoipaln; quattro'fl'.lii'e ^0 aritioipiite, -all'utticat "̂ fabbcib'!̂  «flo«» 
bardi e Ount'irdi '-̂  Napoli — .'Via Boma, ti45. , ' ' , -, 

: . , . . . .' ' .e'Èimili m^latti^.stijBqlano gU'jgpeeiJlatoófa 
N e U r a S t e n i a ' burlare,si pubbUou. .|/% oqra.'più effleaw «4 («ots i .aowiiga i„g„ „̂y,̂  ^ eostltuifa dal WGTOBA-

TOBB con i GEANtJLI di ST^ON'INA pr?,cisi. Lombardi, e " Contî 'rdì, 
La atripnina deve essere presa divisa dagli altri medicinali per l'effetto. 
Questa' cura ha dato senili il 6uo risultato perchè rlntrigoriBce l'intéro 
orgaitisrap ridonando la saluta. ;B' ingup^orabile. Iia o'uriioomplBt»S(di..,3' 
mesi) costa L. 18, estero L, 20 anteoipats all'unica, fabbrica Z/omtorii» « 

,, Co!»tor(|i',-~ NapoUpT? .Via.Buipa, 345, Per l'effetto immoaìatfl n « 
l'Jiffltii^a'wVf'te innocua. Costa lire IO. antepjpate.;,, , , , , . -'i 

'df • T̂ 'ii Ŝ  Y^ "T^ TTI. «;S? 

KeU'inlcresau urna 
|l^,Stila a.pubblicare. 

inìtario e sooinla preghiamo tutti i to.isuraatori dalle ap8oiab(& tmnbartii f Contdrdi a 4ilfondCT ,̂,tta, i',lofo.apaÌa,i;e.oop09ÌBj)^j,'|A.lÌb ates^o, scoj^ la I))tt|i'BÌ, ?)tiÌ9>*̂  j^i^tons 
tutte.Jo Itfljro, r.ilk'ttenti.i.Wnpftoi ólt*ilul,i con le. s'tess'o àpeaialitil medioinali'"à meno che' iìói'i .yenigso'prolbtttt" la'-'pfibbl'iba'zìbnif "nella lettera'-m.ed.eslms," ' ' '.'̂  .'..' , 


